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RISPOSTE AI QUESITI 

per la realizzazione, ai sensi del decreto legislativo  18 aprile 2016, n. 50, di un edificio temporaneo ad uso 
scolastico in Via Lorenzo D’Alessandro – Comune di San Severino Marche (MC). 

 
 
Codice Identificativo (CIG) attribuito dal Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG) Autorità 
Nazionale Anticorruzione: 7180374811 Codice Unico di Progetto (CUP): I57B17000200005 
 

1) DOMANDA: L’impresa è in possesso della categoria OG2 classifica V e OG11 classifica III chiede se 

può partecipare alla gara di cui all’oggetto dichiarando il subappalto per la categoria OS18-A. In 

caso positivo bisogna indicare anche la terna dei subappaltatori? 

RISPOSTA: L’impresa partecipante deve possedere le categorie e classifiche previste dal bando 

per partecipare. Con riferimento alla categoria OG18-A si precisa che la stessa non è interamente 

subappaltabile per cui secondo quanto previsto dall’articolo 89, comma 11, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 è subappaltabile nei limiti del 30% dell’importo delle opere e non può essere senza 

ragioni obiettive suddiviso. L’obbligo di terna in questo appalto non è previsto, trattandosi di 

affidamento di importo inferiore alla soglia comunitaria e non rientrando le attività da eseguire in 

quelle di cui all’articolo 53 della legge n. 190 del 2012. 

 

2) DOMANDA: Il sopralluogo è obbligatorio? 

RISPOSTA: Il sopralluogo non è obbligatorio 

http://www.istruzione.it/web/ministero/operazione-trasparenza/public-procurement
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3) DOMANDA: Si conferma il termine di 70 giorni per l’esecuzione previsto dal bando? 

RISPOSTA: Il termine di esecuzione è di 70 giorni come previsto dal bando. 

4) DOMANDA: Per la partecipazione alla gara sopra indicata, la società in possesso delle categorie 

OG1 in classifica VI e la categoria OG11 in classifica II ma sprovvista della categoria OS18, può 

comunque partecipare in forma singola coprendo l’intero importo di gara con la categoria 

prevalente? E di conseguenza dichiarare il subappalto al 100% per la categoria OS18A?( Importo 

totale 1.568.271,54). 

RISPOSTA: La categoria OS18A non è interamente subappaltabile. 

5) DOMANDA: L’Impresa chiede il seguente chiarimento: essendo in possesso della categoria OG1 IV 

BIS e della categoria OG11 III BIS, che non intende subappaltare nessuna opera delle succitate 

categorie, e non avendo la categoria OS18-A, può subappaltare la categoria OS18-A del 100% ad 

imprese in possesso di tale certificazione? 

RISPOSTA: La categoria OS18 - A non è interamente subappaltabile. 

6) DOMANDA: E’ possibile scaricare on line gli elaborati progettuali? Se sia possibile gentilmente 

avere l’indirizzo? In caso negativo, necessario prendere appuntamenti presso la vs. struttura per 

ritirare il progetto in formato digitale? 

RISPOSTA: Il progetto è scaricabile dal sito WWW.MIUR.GOV.IT nella sezione trasparenza gare e 

contratti nonché dal link indicato nel bando e nel disciplinare di gara. 

7) DOMANDA: Per firma digitale in modalità autografa si intende la firma in modalità PADES? 

RISPOSTA: Si intende documento scansionato e firmato digitalmente. Tale richiesta vale per i 

documenti da presentare su idoneo supporto digitale. 

8) DOMANDA: In merito ai lavori di cui in oggetto, l’Impresa chiede quanto segue: essendo in 

possesso della categoria OG1 classifica IV bis, OG11 class. II può partecipare alla gara in forma 

singola avendo come requisito la categoria prevalente che copre quindi l’intero importo 

dell’appalto, dichiarando il subappalto al 100% della categoria OS18 A? 

RISPOSTA: Categoria OS18 A non è interamente subappaltabile. 

9) DOMANDA: L’Impresa chiede: Sulla tavola TAV_10_ Carpenteria dettagli strutturali sono 

evidenziati tirafondi M20 come del resto a pag. 57 della REL_03_relazione di calcolo strutture in 

acciaio mentre nella tavola TAV_06_fondazioni_pareti coll, torrini e marciapiedi armatura sono 

indicati tirafondi M24. Essendo parecchio materiale si chiede di quale tipologia di tirafondi si deve 

tener conto? 

RISPOSTA: In merito al quesito proposto si precisa che tutti i tirafondi da considerare hanno 

diametro M20 così come riportato nella relazione di calcolo e nella tavola 10 “Carpenteria degli 

http://www.miur.gov.it/
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strutturali”, nella Tav. 6 a causa di un refuso è stato riportato erroneamente e in un solo particolare 

tirafondi “M24” anziché “M20”. 

10) DOMANDA: In riferimento ai lavori indicati in oggetto la società chiede se il termine di ultimazione 

dei lavori pari a 70 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data riportata nel verbale di inizio 

dei lavori sia esatta oppure vi sia un errore, dal cronoprogramma sembrerebbe un anno; se 

nell’offerta vanno indicati oltre i costi della sicurezza aziendali anche i costi propri della 

manodopera, perché nel bando/disciplinare e nel modello offerta non vengono menzionati; per 

quanto riguarda la documentazione da presentare su cd rom va presentata anche la garanzia 

provvisoria, il PASSOE, l’attestazione SOA e la ricevuta del contributo all’ANC. 

RISPOSTA: Il termine di esecuzione è di 70 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data 

riportata nel verbale di inizio lavori. Il bando prevale sugli altri atti di gara. I costi di manodopera 

vanno indicati come previsto dall’art. 95, comma 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nel cd 

rom vanno inclusi tutti i documenti previsti dal disciplinare per la busta A - documentazione 

amministrativa. 

11) DOMANDA: L’impresa scrivente, in possesso della categoria OG1 class. VIII e della cat. OG11 class. 

V e non in possesso della cat. OS18A, in considerazione che la categoria OS18A definita 

scorporabile, può partecipare eseguendo in proprio le lavorazioni afferenti la categoria OS18A 

utilizzando la classifica VIII della cat. prevalente OG1, che copre l’intero importo dell’appalto, o può 

eventualmente partecipare dichiarando in sede di offerta il subappalto dell’intero importo della 

cat. OS18A, il quale importo comunque inferiore al 30% dell’importo dell’appalto, e quindi 

rientrante nei limiti previsti da norma per i subappalti? 

RISPOSTA: Per partecipare alla gara è necessario essere in possesso di tutte le categorie e 

classifiche di lavori previste dal bando. Per tale ragione non è possibile coprire la categoria OS18 

con la O61. 

12) DOMANDA: Dovendo partecipare alla gara in ATI, non possedendo la capofila la categoria OS 18 - 

A cl. II, si chiede se è sufficiente il contratto di attestazione di qualificazione per la qualifica OS18 - 

A cl. II (v. allegato) della mandante; in fase di redazione e la tempistica di rilascio dello stesso, 

successiva alla scadenza della gara. 

RISPOSTA: Il concorrente deve essere in possesso di certificazione SOA per la categoria OS18-A ai 

fini della partecipazione secondo quanto previsto dal disciplinare di gara. Si precisa che la 

categoria e la classifica relativa all’OS18 - A devono essere quelle previste dal bando di gara. 

13) DOMANDA: L’Impresa chiede un chiarimento riguardo alla documentazione amministrativa da 

presentare per la partecipazione alla gara: a pag. 18 – punto 6 del disciplinare di gara, in cui è 

richiesta la compilazione del modello GAP che non si trova tra gli allegati di gara. A cosa si riferisce 

esattamente? Dove si può trovare? 

RISPOSTA: Il modello GAP è quello previsto dall’articolo 2 della legge 12 ottobre 1982 n. 726 e 

dalla legge 30 dicembre  1991, n. 410. E’ facilmente reperibile su Internet. 
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14) DOMANDA: L’Impresa chiede un chiarimento: nell’“Allegato 4” si legge “si allegano i documenti 

sopra richiamati”, chiede conferma che si intendono i documenti presentati nel plico “A - 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. In caso contrario, chiede di specificare di quali 

documenti trattasi. 

RISPOSTA: L’allegato 4 riguarda l’offerta economica che deve contenere quanto previsto dal 

disciplinare di gara per la busta B - offerta economica. 

15) DOMANDA: L’Impresa chiede un chiarimento relativamente alla cauzione richiesta: *all’articolo 

12 ALTRE INFORMAZIONI E PRECISAZIONI – comma 5 del disciplinare di gara, viene richiesta ai 

sensi dell’articolo 103, comma 8 del d.lgs. n. 50 del 2016, nonché ai fini della liquidazione della rata 

di saldo, la stipula di una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. * in base a quanto 

disposto dal codice appalti, tale copertura assicurativa richiesta per appalti superiori a 10.450.000. 

Come ci si deve comportare? 

RISPOSTA: Le polizze richieste sono quelle di cui all’art. 103, comma 7 e non comma 8 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

16) DOMANDA: L’impresa chiede delucidazioni per quanto riguarda la domanda (vedi allegato 1) in 

quanto il modello che si può scaricare dal sito sembra impostato per la partecipazione alla 

procedura come ditta singola, invece la ditta vorrebbe partecipare come ATI non ancora costituita, 

visto che sul disciplinare al punti 1 comma 1 pag. 10 si indica che la domanda deve essere firmata 

da tutte le società che faranno parte dell’ATI, e non può rispettare tale modello e la ditta chiede 

allora l’invio di un modello di domanda previsto per le ATI e che non si trova sul sito. Inoltre chiede 

dove trovare le risposte alle varie domande in quanto seguendo l’indirizzo indicato non ha trovato 

nulla. 

RISPOSTA: Il modello da utilizzare è l’allegato 1 che va adeguato all’ipotesi di partecipazione in 

raggruppamento. I Chiarimenti verranno pubblicati entro il 12 settembre sul sito del MIUR e su 

quello indicato nel bando. 

17) DOMANDA: l’Impresa chiede se si conosce la data presunta dell’inizio lavori dato che quella 

indicata nel cronoprogramma è già trascorsa e se i giorni per l’ultimazione dei lavori sono 70. 

RISPOSTA: La durata dei lavori è di 70 giorni decorrenti dalla data di verbale di consegna dei 

lavori. 

18) DOMANDA: L’Impresa chiede se è possibile avere il file del Computo Metrico Estimativo. 

RISPOSTA: Il file relativo al computo metrico è pubblicato sul sito del MIUR e su quello indicato 

nel bando. 

19) DOMANDA: L’Impresa chiede delucidazioni in merito all’offerta economica relativa alla 

partecipazione alla gara: 1) trattandosi di offerta a prezzi unitari, si nota che l’unico modello 

proposto in offerta l’allegato 4, in cui compare la sola indicazione del ribasso unico percentuale. 
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Dove si può trovare il modello per l’indicazione di tutti i prezzi unitari relativi alle voci del computo 

metrico? 2) Riguardo le linee di indirizzo migliorativo proposte, sia per gli impianti che per le 

strutture, in che modo si deve tener conto per esprimere al meglio l’offerta? Ci si deve basare solo 

su tali dati migliorativi in sostituzione a quelli indicati nel computo metrico? Esiste un modello 

distinto per l’Offerta? 3) Qualora si opti per le linee di indirizzo migliorativo, sarà necessario aderire 

al 100% di esse? Quali saranno i parametri di valutazione? 

RISPOSTA: Con riferimento ai quesiti proposti si precisa quanto segue: 1) Con riferimento 

all’elenco dei prezzi unitari si precisa che non è previsto modello trattandosi di appalto a corpo. 2) Il 

criterio di valutazione è quello del prezzo più basso per cui non sono previsti elementi migliorativi. 

Il bando prevale sugli elaborati tecnici. 

20) DOMANDA: Con riferimento alla procedura la Ditta formula i seguenti quesiti: Alla parte IV del 

DGUE, la Ditta in possesso di iscrizione CCIAA per attività coincidente con l’oggetto dell’appalto ed 

in  possesso di attestazione SOA per adeguate categorie, può limitarsi a compilare solo la parte ed 

A? I documenti di cui ai punti 4, 5, 6 e 7 da inserire nel plico A C documentazione amministrativa 

(ovvero garanzia provvisoria, ricevuta ANAC, Modello GAP e PASSOE) in che formato vanno 

inseriti nel supporto informatico (pdf, p7m, jpeg o altro)? 

RISPOSTA: La parte da compilare è quella relativa ai lavori. Il formato dei file è preferibile in pdf. 

21) DOMANDA: La Ditta scrivente intenzionata a partecipare alla procedura aperta indicata in 

oggetto in R.T.I. con operatore economico in possesso della categoria OS18A chiede il seguente 

chiarimento: a pag. 26 di 189 del capitolato speciale d’appalto art. 45 punto 5) che recita: 

“obbligatoria l’indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 

lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del codice 

dei contratti o, indipendentemente dall’importo a base di gara, riguardino le attività 

maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 

dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più 

tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia 

di prestazione omogenea prevista nel bando di gara”. Non avendo riscontrato in altri documenti 

tale precisazione la Ditta chiede qualora si voglia esprimere l’intenzione di voler subappaltare le 

categorie di lavorazioni nel limite del 30% è obbligatoria l’indicazione di una terna di 

subappaltatori? 

RISPOSTA: L’indicazione della terna nel caso di specie non è obbligatoria in quanto si tratta di 

appalto sotto soglia in cui non sono contemplate lavorazioni a rischio di infiltrazione mafiosa. 

22) DOMANDA: La Ditta scrivente intenzionata a partecipare alla procedura aperta indicata in 

oggetto in R.T.I. con operatore economico in possesso della categoria OS18A chiede il seguente 

chiarimento: A pag. 4 del bando di gara punto “IV 2) criterio di aggiudicazione” viene indicato 

come criterio di aggiudicazione il minor prezzo determinato mediante offerta a prezzi unitari. Da 

un’attenta lettura del disciplinare di gara, nella busta contenente l’offerta economica non vi è 

nessun documento (lista delle categorie delle lavorazioni) da inserire o dove tale lista sia reperibile. 

Si chiede pertanto conferma che la dicitura “offerta a prezzi unitari” sia un refuso. 
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RISPOSTA: Per l’offerta economica bisogna indicare il prezzo offerto espresso in valore assoluto e 

in termini di ribasso percentuale. L’appalto è a corpo e non è prevista la lista a prezzi unitari. 

23) DOMANDA: La Ditta chiede se per la categoria OS18A vi sia l’obbligo in ogni caso di indicare la 

terna dei subappaltatori oppure se tale obbligo sussiste solo se viene indicato il subappalto per le 

lavorazioni a rischio infiltrazione mafiosa. 

RISPOSTA: L’indicazione della terna nel caso di specie non è obbligatoria in quanto si tratta di 

appalto sotto soglia in cui non sono contemplate lavorazioni a rischio di infiltrazione mafiosa. 

24) DOMANDA: La Ditta al punto 10 del disciplinare di gara specificata la non obbligatorietà del 

sopralluogo, essendo per data possibilità di eseguire la stessa presa visione dei luoghi oggetto dei 

lavori chiede un sopralluogo. 

RISPOSTA: Non è prevista la visione o sopralluogo dell’area. 

25) DOMANDA: La Ditta chiede la presa visione della documentazione relativa alla gara. 

RISPOSTA: Non è prevista la visione o sopralluogo dell’area. 

26) DOMANDA: L’Impresa in riferimento alla redazione dell’offerta: chiede all’art. 9 (determinato 

mediante offerta a prezzi unitari) c’è un errore di trascrizione in quanto sembrerebbe che l’offerta 

determinata mediante ribasso sull’importo a base d’asta art. 9 criterio di aggiudicazione e 

valutazione delle offerte. Il criterio prescelto per l’affidamento del contratto quello del minor 

prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 4 lett.a), del d.lgs. 50 del 2016, determinato mediante 

offerta a prezzi unitari, e ai sensi dell’articolo 97, comma 8 del d.lgs. 50 del 2016, con esclusione 

automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia determinata ai sensi dell’articolo 97, comma 2 del d.lgs. 50 del 2016. Il calcolo della soglia 

di anomalia dell’offerta sorteggiato in seduta pubblica ai sensi dell’articolo 97, comma 2 del d.lgs. 

50 del 2016. Si chiede, inoltre, dove sul portale  possono essere consultati eventuali altri 

chiarimenti. 

RISPOSTA: Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 

4, lett.a) del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

27) DOMANDA: L’Impresa chiede conferma del termine di esecuzione II .3) Durata dell’appalto o 

termine di esecuzione. Il termine per l'ultimazione dei lavori pari a 70 giorni naturali o consecutivi 

decorrenti dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. 

RISPOSTA: Il termine di ultimazione dei lavori è di 70 giorni decorrenti dalla data riportata nel 

verbale di inizio lavori. 

28) DOMANDA: Essendo la categoria OS18A > 150.000 e superiore al 10% dell’importo totale a 

qualificazione obbligatoria? L’Azienda in possesso solo della OG1 III e OG11 I manca la OS18A, non 

potendone avvalersene in quanto superiore al 10%, né scorporarla in quanto subappaltando il 30% 

della categoria la rimanente parte comunque superiore al 10% e quindi non eseguibili in proprio, 

rimane solo la scelta di una RTI. Si chiede conferma dell’interpretazione. 
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RISPOSTA: Il possesso della categoria OS18 A cl. I^ è obbligatorio ai fini della partecipazione alla 

gara, per cui è corretto il ricorso al RTI. 

29) DOMANDA: L’Impresa relativamente alla procedura aperta chiede se sia previsto l’incremento del 

quinto per la categoria prevalente. 

RISPOSTA: Le categorie e classifiche richieste per la partecipazione sono quelle previste dal 

bando. 

30) DOMANDA: L’Impresa chiede la visione degli elaborati di progetto dei lavori e non il sopralluogo 

sul sito delle lavorazioni come erroneamente richiesto. 

RISPOSTA: Il progetto esecutivo è scaricabile dal link pubblicato sul sito indicato nel bando e nel 

disciplinare di gara. 

31) DOMANDA: L’Impresa chiede se esiste una lista delle lavorazioni dove indicare i prezzi unitari o se 

basta indicare il ribasso. 

RISPOSTA :E’ sufficiente il ribasso trattandosi di appalto a corpo. 

32) DOMANDA: 1) In merito alla prescrizione prevista al punto 3 art. 8 pag. 8 del disciplinare, si chiede 

se è da ritenersi obbligatoria anche per il personale di agenzia di recapito (corriere), 2) sempre in 

merito al disciplinare di gara (pag. 9) è previsto che nel plico documentazione amministrativa i 

documenti debbano essere contenuti sia in formato cartaceo che digitale, ma in corrispondenza 

del punto 2), 6) e 7) non viene indicato il formato digitale. Come ci si deve comportare? 

RISPOSTA: Con riferimento ai quesiti posti si precisa quanto segue: 1) la prescrizione di cui al 

punto 3 art. 8 pag. 8 del disciplinare di gara deve essere osservata anche dal corriere; 2) tutta la 

documentazione contenuta nel plico A - documentazione amministrativa deve essere prodotta in 

formato cartaceo e digitale. 

33) DOMANDA: l’Impresa avendo Categoria Soa OG1 classe IV OG11classe III e non avendo la 

categoria scorporabile OS18-A chiede se, coprendo con la categoria OG1 (prevalente), l’importo 

complessivo dell’appalto subappaltare interamente la categoria Os18 oppure deve 

obbligatoriamente fare ATI di tipo verticale? 

RISPOSTA: Il requisito relativo alla OS18-A non può essere coperto dall’O61 cl.IV e dall’O611 cl. III. 

La categoria OS18-A non è interamente subappaltabile. 

34) DOMANDA: - Nel bando sez. IV. 2, c’è scritto che il criterio di aggiudicazione è quello del minor 

prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, determinato mediante offerta a 

prezzi unitari; - nel disciplinare, art. 1, punto 3, invece, c’è scritto che il criterio di aggiudicazione è 

quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a) del d.lgs n. 50/2016; - inoltre il 

modulo per l’offerta economica basato sul ribasso percentuale e non sui prezzi unitari. Pertanto, si 

chiede qual’è il criterio esatto di aggiudicazione adottato della gara di appalto in questione. 
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RISPOSTA: Il criterio di selezione è quello del minor prezzo da esprimersi mediante ribasso 

percentuale. Non va compilata la lista delle lavorazioni, trattandosi di appalto a corpo. 

35) DOMANDA: La Ditta chiede chiarimenti in merito all’appalto e precisamente: in riferimento all’art. 

8 punto 1) del disciplinare di gara non è chiaro se in caso di partecipazione di raggruppamento 

temporaneo non ancora costituito deve essere presentata un’unica domanda di partecipazione e 

firmata sia sul cartaceo che in digitale da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento 

oppure una domanda di partecipazione da parte di ogni singola impresa che costituisce il 

raggruppamento, firmando sia la copia cartacea che digitale, ognuno la sua, considerato che il 

modello allegato 1 messo a disposizione, contiene informazioni per ogni singola impresa. 

RISPOSTA: Può essere presentata sia un’unica domanda di partecipazione che singole domande. 

In ogni caso, se si opta per un’unica domanda quest’ultima deve essere sottoscritta da tutti i 

soggetti partecipanti. 

36) DOMANDA: Si chiede se obbligatorio compilare la parte IV del DGUE sezione B: Capacità 

economica e finanziaria e sezione C: Capacità tecniche e professionali, essendo l’Impresa in 

possesso di regolare attestazione SOA. 

RISPOSTA: Il DGUE va compilato per la parte relativa all’appalto dei lavori. 

37) DOMANDA: In riferimento alla gara in oggetto si chiede: deve essere indicata una terna di 

subappaltatori? 

RISPOSTA: La terna di subappaltatori non va indicata, non essendo l’appalto in questione sopra 

soglia e non essendoci nel progetto lavorazioni a rischio di infiltrazione mafiosa. 

38) DOMANDA: La cauzione provvisoria va inserita nel plico sia in formato digitale che in originale? 

Oppure essendo già firmato digitalmente basta una stampa del pdf? Eventualmente la copia 

autenticata deve essere firmata da un notaio? 

RISPOSTA: la documentazione richiesta va prodotta nelle modalità previste dal disciplinare di 

gara. 

39) DOMANDA: Dovendo la nostra impresa partecipare in costituendo R.T.I. con un’altra impresa e 

non essendo presente un modello di domanda in RTI Vi chiediamo se ognuna delle due imprese 

debba compilare il proprio Modello 1 (domanda di partecipazione). Il disciplinare di gara  a tal 

proposito specifica che la domanda deve essere sottoscritta da tute le imprese partecipanti ma il 

modello non prevede l’inserimento dei dati e delle dichiarazione di entrambe le imprese. 2) 

Chiediamo se in assenza di attestazione di sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante 

possiamo effettuare autonomamente o se dobbiamo prendere appuntamento.  

RISPOSTA: 1) l’allegato al disciplinare è solo un modello per cui può essere modificato alla luce 

delle richieste contenute nel disciplinare di gara. Può in ogni caso essere presentata o un’unica 

domanda sottoscritta da tutte le imprese partecipanti o più domande; 2) il sopralluogo non è 

obbligatorio e può essere effettuato autonomamente. 



 

RISPOSTE AI QUESITI 
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40) DOMANDA: In riferimento alla gara in oggetto si chiede il seguente chiarimento per la 

compilazione del modello DGUE parte IV sez. A, B e C va compilato da tutte le imprese? O devono 

compilare solo le imprese non in possesso della certificazione SOA e facenti parte dell’UE? 

RISPOSTA: Il DGUE va compilato per la parte relativa ai requisiti dell’appalto dei lavori e da parte 

dei soggetti partecipanti alla procedura secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.  

 

Roma, 11 settembre 2017 

           
 


